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Fatti e persone della città e del territorioPiacenzaUna mostra 
sulla Madonna Sistina 

Il vaticanista Zavattaro
in “Cattolica” per Tonini

C i saranno i “big” della
politica, come il presi-
dente del Senato Pietro
Grasso e il Ministro dei

Beni culturali Dario France-
schini. Il segretario generale
della CGIL Susanna Camusso
e l’attore Fabrizio Gifuni. Gli
storici Emilio Gentile e Franco
Cardini. Il fondatore di “Libe-
ra” don Luigi Ciotti. Ma an-
che la voce delle scuole, delle
associazioni e delle professio-
ni del territorio attraverso gli
incontri del cosiddetto “pro-
gramma partecipato”.

Torna a Piacenza dal 25 al
28 settembre il Festival del
Diritto, l’evento organizzato
dall’Amministrazione comu-
nale e dalla casa editrice La-
terza con il coordinamento
scientifico di Stefano Rodotà.
La settima edizione sarà dedi-
cata al binomio “partecipa-
zione-esclusione”. 

Tanti gli ambiti che si in-
trecciano nel programma,
dalla politica alla sanità, dal
lavoro alla scuola, dal terzo
settore al mondo dei media. 

L’ANALISI DI RODOTÀ.
“Partecipare - commenta  nel-
l’opuscolo di presentazione
del Festival 2014 il prof. Ro-
dotà, docente emerito di dirit-
to civile all’Università La Sa-
pienza di Roma - significa
sentirsi parte di una comunità
aperta, sapere di contare nei
processi attraverso cui si
prendono le decisioni, poter
controllare e mettere in di-
scussione l’esercizio del pote-
re: insomma esercitare una
cittadinanza attiva”. 

Denunciando il permanere
di ostacoli al “bisogno di par-
tecipazione” e di cause che
perpetuano situazioni di “es-
clusione”, Rodotà indica alcu-
ni terreni “sui quali una poli-
tica del diritto volta a favorire
inclusione e partecipazione
potrebbe esercitarsi”. Tra que-
sti cita anzitutto i “luoghi di
lavoro”, dove “il sindacato ha
perso rappresentatività e le
innovazioni normative sem-
brano rivelare l’intento di
neutralizzare se non impedire
un’effettiva partecipazione
dei lavoratori”. 

Quindi passa ai “luoghi
della politica istituzionale”,
nei quali “il peso della rappre-
sentanza generale e del con-
trollo democratico è deperito
a favore di quello delle lob-
bies, delle corporazioni, dei
poteri opachi”.  

Ci sono inoltre i luoghi
“dell’impegno pubblico infor-
male, dal volontariato alle

battaglie per la tutela dei beni
comuni”. 

TEMA NUOVO, POSI-
ZIONI NOTE. Riprendendo
un fil rouge che ha accompa-
gnato sin dall’inizio l’impo-
stazione del Festival, al di là
dei singoli temi sviluppati,
Rodotà conclude il suo elenco
di campi di intervento par-
lando dei “luoghi della vita,
dove i diritti di riconoscimen-
to e autodeterminazione delle
persone aspettano, soprattut-
to nel nostro Paese, di trovare
adeguata tutela generale”.
Entrando in esempi concreti,
accenna alla “questione delle
coppie di fatto e dei diritti di
genere” e ai “temi bioetici co-
me la fecondazione assistita e
il testamento biologico”. 

“Nell’assenza della politica
- chiosa al riguardo il prof.
Rodotà - è inevitabile che la
giurisdizione, sulla base dei
princìpi costituzionali, si tro-

vi a svolgere un’opera di sup-
plenza necessaria”. Non fa ri-
ferimenti precisi in questa se-
de, il patron del Festival del
diritto. Ma non possiamo non
pensare alla serie di sentenze
con cui i giudici stanno inter-
venendo su temi chiave come
la tutela della vita o il diritto
di famiglia. Vedi la recente
sentenza della Corte costitu-
zionale  che, bocciando come
incostituzionale il divieto alla
fecondazione eterologa, ha
dato il via libera nelle Regioni
- Emilia Romagna compresa -
a provvedimenti che, di fatto,
scavalcano la legge vigente
nel settore nel nostro Paese. 

Rodotà auspica per questa
edizione “un dibattito appas-
sionato, rigoroso e aperto,
perché non ci sono scorciato-
ie, semplificazioni né deleghe
in bianco che possano suppli-
re all’esercizio del pensiero
critico”. Alla prova dei fatti
stabilire se sarà davvero così.

E con l’Azione Cattolica si parlerà 
di partecipazione nella Chiesa

Venerdì 26 a Palazzo Galli occasione di confronto con il prof. Giovanni Grandi 
dell’Università di Padova e la presidente diocesana Elena CamminatiN ell’ambito degli incontri

del Festival del diritto
dei prossimi giorni, ve

ne sarà uno, organizzato dal-
l’Azione Cattolica diocesana,
il cui titolo rischia di sembra-
re fuori luogo, o quantomeno
poco adatto al contesto di una
tale kermesse. Parlare infatti
di “Democrazia e di parteci-
pazione nella Chiesa”, po-
trebbe appunto apparire pro-
vocatorio, o almeno fuori luo-
go.

Le istituzioni della civitas
spesso vengono radicalmente
distinte dalla vita e dalla mis-
sione della Chiesa, le cui rego-
le interne appaiono, agli os-
servatori più distratti, tutt’al-
tro che democratiche.

Si legge infatti, nelle prime
righe di descrizione del tema,
che “Sebbene la Chiesa catto-
lica si sia dotata di iter demo-
cratici, la sua struttura sociale
conserva alcune forme di
esclusione, in primis dal-
l’esercizio del governo”.

L’idea di Chiesa come orga-
nizzazione verticistica, che
non lascia spazio al confronto
e fa del dogma e dell’interpre-
tazione della varità un “Uni-
cum” e un “Assoluto” ha pur-
troppo pervaso il comune
pensiero. Niente di più errato
e - lo vogliamo dire ad alta
voce -  fuori dalla storia.

Sarà il prof. Giovanni Gran-
di, docente di Antropologia
applicata e ricercatore in Filo-
sofia Morale all’Università di
Padova, introdotto da Elena

Camminati, presidente del-
l’AC diocesana, a raccontare
che nella Chiesa cattolica la
sfida della democrazia e della
partecipazione si concretizza
quotidianamente, nella pas-
sione dei laici che testimonia-
no il Vangelo di Cristo. 

L’evento si terrà presso la
splendida cornice di Palazzo
Galli (Sala Panini), venerdì 26
settembre, alle ore 12.

Le “forme di aggregazione
fortemente inclusive e piena-
mente democratiche, in cui
persino la parità di genere è
praticata da lungo tempo”  e
l’Azione Cattolica, dotata di
“uno statuto essenziale, rego-
le chiare sulla durata dei man-

dati e sulle incompatibilità,
reclutamento dal basso, ri-
cambio continuo dei respon-
sabili”, ne è un esempio con-
creto e vivo.

In un contesto socio-politi-
co nel quale il civile confronto
sulle idee, senza slogan, ma
con senso di appartenenza e
passione per il bene comune,
è diventato sempre più un mi-
raggio, l’Azione Cattolica di-
mostra, con la sua concretezza
di vita, che il servizio alla
Chiesa e la testimonianza cri-
stiana prendono forma nella
semplicità dei suoi aderenti e
delle strutture democratiche
che essi si sono dati.

Come ogni organizzazione

Il prof. Rodotà all’inaugurazione dell’edizione 2013 del Festival del
diritto. (Foto Pagani)

Nelle foto, il prof. Giovanni Grandi ed Elena Camminati.

Torna da giovedì 25 
a domenica 28 

settembre
la manifestazione

organizzata 
da Comune e 

Laterza editore con
il coordinamento

scientifico di 
Stefano Rodotà 

Vi segnaliamo:
• Franco Cardini e Ste-

fano Rodotà su “L’au-
torità e le regole”: gio-
vedì 25 settembre, ore
18, Sala dei Teatini.  

• Il mondo del carcere sa-
rà presente venerdì 26
con tre incontri. Ore
9.30, Palazzo Rota Pisa-
roni: il Garante dei dirit-
ti delle persone detenu-
te, esperienze in Emilia
Romagna. Ore 11, Teati-
ni “Contro l’esclusione:
la musica e lo spirito”,
con il provveditore re-
gionale alle carceri Pie-
tro Buffa e Franco Mus-
sida. Ore 15, in Fonda-
zione, “Esperienze d’in-
contro tra scuole, città,
carcere”, con Ornella Fa-
vero ed Elisabetta Musi. 

• Il centro culturale
“Igino Giordani” pro-
pone “Ascoltare, decide-
re e rendere conto. Dal-
la partecipazione alla
democrazia intelligen-
te”: venerdì 26, ore
11.30,  Amici dell’Arte. 

• Lo scalabriniano padre
Mario Toffari e l’euro-
parlamentare Cécile
Kyenge sono tra gli
ospiti della tavola roton-
da “I processi migratori
e la sicurezza sul lavo-
ro”: venerdì 26, ore 15,
Palazzo Gotico.

• La Riforma del terzo
settore sotto la lente
con la prof. Vera Negri
Zamagni, Edoardo Pa-
triarca e Pietro Barbieri:
venerdì 26, ore 15.30,
Santa Maria della Pace.

• Ilvo Diamanti, docente
all’Università di Urbino,
su “Italia/Europa: geo-
grafia della partecipa-
zione politica”: venerdì
26, ore 16.30, Palazzo
Galli.

• “Autismo: come ga-
rantire la partecipa-
zione alla vita civile
per tutti”, coordina lo
psichiatra Corrado Cap-
pa: sabato 27, ore 9.30,
Palazzo Rota Pisaroni. 

• Il ministro Dario France-
schini e il direttore di Ra-
dio Rai 3 Marino Sinibal-
di su “La cultura come
partecipazione”: saba-
to 27, ore 10.30, Teatini.

• I s indaci Paolo Dosi
(Piacenza, Pd), Federico
Pizzarotti (Parma, M5S)
e Flavio Tosi (Verona,
Lega) a confronto: saba-
to 27, ore 17.30, S. Ilario. 

• L’architetto Mario Bot-
ta in Fondazione alle
ore 17 sabato 27. 

• Legalità e mafie: se ne
parla sabato 27 a Palaz-
zo Gotico con don Luigi
Ciotti (ore 18) e Pietro
Grasso (ore 20).

• Il filosofo Francesco
Botturi su “Bene comu-
ne” domenica 28, ore
9.30, Fondazione.

• Caritas diocesana e
Ass . Mondo Aperto
propongono “Un nuovo
welfare per i profughi”,
con Maurizio Ambrosini
e Gerolamo Spreafico:
domenica 28, ore 17.30,
Santa Maria della Pace.

IL FESTIVAL DEL DIRITTO INDAGA 
SU “PARTECIPAZIONE-ESCLUSIONE”

umana, avverte il peso e la fa-
tica dei tempi, ma è consape-
vole di essere saldamente gui-
data dalla Parola, provando a
superare il rischio delle derive
autoreferenziali.

Cerca dunque di fare tesoro
delle esortazioni del Santo Pa-
dre, che, con il suo sguardo
amorevole sul mondo, ha sa-
puto innovare il volto della
Chiesa, puntando anche sulla
valorizzazione della parteci-
pazione laicale. 

Papa Francesco ha infatti di
recente invitato anche l’AC
tutta a “Non fermarsi: andare!
Andare per le strade delle cit-
tà e dei Paesi, e annunciare
che Dio è Padre”, che “si può
vivere da fratelli, portando
dentro una speranza che non
delude”.

Proprio come in una demo-
crazia che mette al centro l’au-
tentica partecipazione dei
suoi cittadini, la Chiesa e
l’Azione Cattolica continuano
a favorire la partecipazione
dei fedeli, affinché si realizzi
sempre di più la vera e pro-
pria Comunione in Cristo.

Ciascun credente è infatti
chiamato a vivere per la co-
munione con Gesù e con i fra-
telli, membra dell’unico corpo
che è la Chiesa.

Alessandro Fermi 
vicepresidente diocesano 

per il Settore Giovani di AC


